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MARYEDÌ 16 Mneoto 2000

qualcuno che ha
seguito giorno per giorno,
pazientemente. con fede, lo
sviluppo dell’ «affare
Ghiaie» (come lo definì con
Il consueto acume il grande
papa bergamasco Giovanni
XX…) questi è stato Padre
FeliceMurachelli (Felix) che
tenne nel cassetto per ben 45
anni il suo "Diario" e i do’
cumenti raccolti paziente-
mente fin dal lontano anno
del Signore 1944. Nato a
Cemmo nel 1912. parroco ::

Cevo nei tremendi anni
194245 sfuggendo a dirette
minacce capitò quasi per ca-
M) :: Ghiaie di Bonate dopo le
prime apparizioni della Ver-
gine alla bimba di Sette anni
Adelaide Roncalli & divenne
per mesi e mesi. collab
ratore del prevosto Vita .

Ascolti; migliaia di confe
sioni. celebrò molle messe in
loco e divenne amico non
soltanto dell‘Adelaide ma di
molti ghiaiesi. Intui\a l‘im»
portanza del fato che si svol—
gevano con il concorso di
folle sterminate provenienti
daini…l‘.-\lraltnliueperfino
dall‘estero. tenne un prezìor
so diario ermolsr: IIUUZU.LLLI_

prima niuna …un vicenda.
Os.»equtente all'Autorità EL"
clesiasticach onildecreto
del 1948 las …pesu Il

giudizio sulla soprannatura-
]ttà delle Apparizioni, tenne
sempre
per-sèque»
gli scritti
in attesa
che (come
sperava)
venisse rie
fatto il

proc . oe
le Apparir
uoni ver
nisaero rin

COnOSCHk
le dail'a
Chiesa.
Finché. un
giorno ,
ma erano
tntscor<i
nel irat—

tempo 45
anni! -

diede alla
\lamptt un
libro dal
titolo si
gni1'icatir
\0 "I/cpp
logo di
Fminux”,
con ciò le—

gandi) a
doppio ti-
10 Ghiaie
al fumo-
si imo
santuario
portoghe
se il pa—

rallelo tra
le due ap—

parizioui.
d'altra
parte. e
evidentis-
simo: uguale data di "litio, il
| ?— maggio: uguali r grandiosi
lenomeni solari: uguale la
presenza di un messaggio
"segreto“ che in ambedue i

. i appunto,mai e stato dav

Qui sopra don Ce
\ Padre Felice Mur

Niola I

;:{a/M/Auî Dr

J,,@Uu.li/c>i-fok [@

vero rivelato; uguale li pe»
riodo, cioè il penultimo anno
di guerra ecc.
Non mancò padre Mura-

chclli di notare anche che
come il Portogallo dopo la
Vicenda di Fatima Venne 5314
vato dalla dittatura comu

. d. così anche [‘Italia lo
fu: e non soltanto perché
Bergamo venne risparmiata
dai devastanti bombarde
menti alleati e la Lombardia
non divenne un campo di
battaglia con una distruzione
che sarebbe stata tragica per
l‘italia già ridotta alla fame
più nera. l‘esperienza di
Ghiaie incise cosi profon—
damente in Padre Felix (con
me usava {arsi chiamare)
che. già da] 1945 entrò tra i

Padri Oblati presso il San—
tuario delle Grazie a Brescia;
e le sue prediche in onore
della Vergine si ricordano in
quasi tutti I paesi brescia… e
bergamaschi; prediche piene
di fuoco e vigore: di una
sconfinata fede nella Madre
di Dio e di continui rife—
rimenti alla sua esperienza di
thaie Non poteva dimeri»
ttcttre che la Vergine gli ave»
va salvata la vita: non pote …i

dimenticare le innumerevoli
' conversienilaceeka-neieuw
fessionale in quei giorni in
cui, altrove, divampava la
più orrenda guerra che mai si
sia vista; aveva sempre negli
occhi ia folia impressxonante
di Queimaggio bergamasco
>traordinartamente pieno di
fede. di preghiere. di invov
caz on' di canti religiosi
continui
Ghiaie gli era entrata nel

sangue e quel freddo decreto
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dei 1948, che pur ricuno-
sceva esservi .siaie & Ghiaie
miracolose guarigioni ad air
cune delle quali perallro egli

aveva as>ir
siiio, fu
per lui una
duccia
fredda in-
credibile.

è traccia
del suo ul-
timo in-
coniru con
don Luigi
Cortesi,
l‘ime-
gnanie del
Seminario
che si era
quasi nu»
inincarrca—
[O di giu’
dicaie i

in… di
Ghiaie.
mettendu
in ombiii la
Comm
nione in
ncaia di
emeiiere
un giudi-
zio ponde-
rato; don
Cones
aveva in-
fatti prece—
duio lulli
scrivend0
due volu-
meiii favo—

ram“ e un
ierzo volur
me che lub
in «tronca
va. Ma a

voce raccontò di ' Ver in-
coniraio don Carie>i al Cnn-
gresso Euci\ri.slit0 & di aver-
gli sentito dire: "Ho deciso di
demolire [uno”. Ribanè dun

nel 1944. In una
1944 Antonio ul
ìhi '

Muracheìli. 'Come e pos-
>ibile7 Come e pos 'bile di}
[30 luni i miracoli. il scie, la
bimba cosi sincera.
Dan Cortesi non diede ri- "

sposla. Aveva emesso in sua
sentenza: una tremenda fitta
al cuore per Padre Fu nce che
gli aniareggiò la vim fino a
quel fatidico giarno in cui
decise.ail‘improvv. ,dida»
re alle stampe que] prezioso
diario. C’è da dire che il
coraggio gli venne a tempo
debile: quandv papa Paolo
VI deci<e che chiunque narra
in buona fede e senza Sion
pianure le vicende cui ha as-
sisi1io, non può essere cen-
suraio.

su…
Padre Felix è morto nel

1992: aveva 80 anni e dal
l944 era trascorso quasi un
cinquaniennio. Nnn manti»
va Ogni anno. di recarsi …i
luogo deii‘Appariziurie: ed
ogni volia ne tornava rinr
cuornin perche’ pres… la
Cappella c'era sempre quai
cune che pregava la Vergine
di Ghiaie. E non crane pochi:
ed erano sempre più nume-
rosi gli ex volo: segno e\'r-
denie.che le grazie preme e
dalla Madonna eran“ siate
cinigllc con annunzia… &
non mancava di notare la

presenza del bu…) di Papa
Giovanni XX…. alcuni scrit—
ii del card. Sinister (che egli
aveva conosciuto di persona)
e di Padre Pio Un vero con-
forto per lui.
Reciiaio il Rosariq si enn—

solava ricordando la fra$c
della Vergine che aveva gar
rantiio: “Sarò riconosciuia".
E parlando con I suoi com
fidenti aggiungeva: "Par…
no que…» parole esaere ur-
m'buire ad una bimbetta di
sene anni? Che ne sapeva lei
di riconoscimenti da pflrle
della Chiesa a nn? Currie
poteva parlare. una bimba
che a malapena .mpeua serir
i… il proprio nome, di Rm
ma, del Pupa e della amm
in Hill/?". E aggiungeva far
cendnsi rosso in VISO per"
l’emozione: «Il cardinal
Si…… un giorno. guardali-
… iu jnmgrufiu di Ade/aid}:
anumiam du rami pri/e's-
mmni, …i la a'emplir’ [: Che
la di.rlingiwvu, «hb? a dire:
“E A‘ar‘cbln' ques… la bimba
the pui) ingannare? Come &

pum bile? C(mw è …… ,…-
. ’bilu E" e\fiderif/f la sua
ingenuità "

E morì. nonasiante tutto,
felice di avewìneimtî‘fier

'sii'm6nìanza. '
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